
nelle cronache

Travolta e uccisa sulle strisce
Tragedia a Castelnuovo: la vittima è Gemma Coradello, 76 anni

PAURA NELLA NOTTE A CONDINO

■■ Ci sono volute tre ore e più di lavoro l’altra notte, da parte di più Corpi di vigili del fuoco di valle, prima di circoscrivere 
l’incendio a un capannone dislocato a sud di Condino e adibito a magazzino-deposito dal 2013 in gestione alla associazio-
ne di volontariato “Mato Grosso”. Danni per 80 mila euro. E tutto per colpa di un cortocircuito. ■ ALDO PASQUAZZO A PAGINA 42

In fiamme il magazzino dei volontari del Mato Grosso

la lettera del giornoFINALMENTE SABATO

Avete più di 70 anni?
Viaggerete gratis
sui mezzi pubblici

Per i trentini ultrasettantenni trasporti pubblici gratis

Lo ha deciso il comitato ordine 
pubblico riunito ieri al Com-
missariato del Governo.

ALA, RUMO E CANAZEI

Contro i lupi
ora arrivano
pure le ronde

 ■ MARIKA CAUMO A PAGINA 18

Sindaco di Malé
messo alla prova
ai lavori sociali

ABUSO D’UFFICIO ■ IL SERVIZIO A PAGINA 41

Partiti, crollano
i versamenti
Boom della Lega

il “2 x 1000”  ■ LUCA PETERMAIER A PAGINA 19

CHIEDI
E SAPRÒ
CHI SEI

LA GIORNATA DELLA MEMORIA»Tutti gli appuntamenti per non dimenticare ■ ALLE PAGINE 10-11

Dov’è il Trentino
accogliente?

«Veniamo giù
dai monti»

■ UBALDO CORDELLINI A PAGINA 15

giunta provinciale

Servizi di vigilanza anti lupo ad Ala, Rumo e Canazei

Gemma 
Coradello, 76 
anni compiuti 
lo scorso
6 gennaio,
ha perso la vita
ieri mattina
a Castelnuovo
a pochi passi
da casa travolta 
sulle strisce
da un’auto 
guidata
da una mamma
con a bordo
due bambini

di Giovanni Pascuzzi

D a più di 30 anni una do-
manda abita la memoria 
collettiva  degli  italiani:  

«Ma come fanno le segretarie con 
gli occhiali a farsi sposare dagli av-
vocati?».  L’ha  posta  Antonello  
Venditti nella canzone «Notte pri-
ma degli esami», incisa nel 1984. 
Non risulta che, fino ad ora, qual-
cuno si sia preoccupato di fornire 
una risposta a detto interrogati-
vo. Ma sulla domanda qualche ri-
flessione può essere svolta. Sin-
tassi e semantica. Per attribuire 
senso alla domanda, dobbiamo 
anzitutto conoscere il significato 
delle parole (segretaria, occhiale, 
sposare, avvocato e così via)

■ SEGUE A PAGINA 9

di Sandro Schmid

L e BR hanno assassinato il 
compagno Guido Rossa!  
Quel martedì 24 gennaio, 

la notizia arriva di primissima 
mattina. Il palazzetto della FLM 
Nazionale di Corso Trieste è in 
subbuglio. Ci raduniamo, cer-
chiamo di rintracciare i Segreta-
ri Trentin, Carniti e Benvenuto. 
Poi è tutta una frenetica discus-
sione. C’era da aspettarsela che 
prima o poi ad essere colpiti sa-
rebbero stati gli uomini del sin-
dacato. Ma un operaio comuni-
sta del Consiglio di fabbrica, an-
che se aveva avuto il coraggio di 
denunciare un brigatista,  non 
ce l’aspettavamo.

■ SEGUE A PAGINA 9

in cima anche un ristorante

Torre di 80 metri per superarci
La risposta di Bolzano alla ruota panoramica di Trento

«Trento ha fatto la ruota pa-
noramica? Bene, noi mette-
remo un missile». Il sindaco 
di  Bolzano  Renzo  Carama-
schi chiama, ridendo, “missi-
le” quella che è in realtà una 
torre panoramica mobile al-
ta 80 metri con una piattafor-
ma rotante (per un ristoran-
te) che si ferma una decina di 
metri più sotto: il progetto al 
quale si sta lavorando si chia-
ma “City Skyliner”.
 ■ ANTONELLA MATTIOLI A PAG. 26

■ ANDREA SELVA A PAGINA 24

LA FESTA DELL’ATLETICA

Failoni: meno interrogazioni
per gli studenti-atleti il lunedì

■ PAOLO TRENTINI ALLE PAGINE 46-47

VERSO IL VOTO DI MAGGIO

Uno studio per dare un seggio
al Trentino all’Europarlamento

■ GIANPAOLO TESSARI A PAGINA 22

di Anna Frizzera

C aro  direttore,  sono  
nata in una famiglia 
trentina  numerosa  

e povera.
 ■ NELLE LETTERE A PAGINA 8

QUANDO LE BR
UCCISERO
GUIDO ROSSA

di Andrea Selva

E cco la storia (all’incon-
trario)  di  un’azienda  
di successo che ha la-

sciò la città per la montagna.
■ SEGUE A PAGINA 8
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me momento in cui la politica 
doveva assumere un ruolo pri-
mario nei confronti della ”buona 
amministrazione” riesumazione 
amplificata ed aggiornata della 
tematica della convivenza , pro-
posta ai Popoli nel radiomessag-
gio di PioXII nel 1944. Vi fu una 
condivisione per le posizioni 
avanzate dall’allora SVP “ appro-
fondimento dell’autonomia pro-
vinciale , fino a ritenere inidoneo 
lo strumento legislativo elabora-
to dalla Costituente sulle indica-
zioni del patto di Parigi. Nasceva 
un’ esperienza ardita delle popo-
lazioni di lingua italiana:”Profon-
do senso autonomistico nel Tren-
tino che hanno sempre visto 
nell’autonomia il proseguimen-
to e riconoscimento di una lunga 
tradizione di libertà comunali e 
provinciali”. Il “Piano” intendeva 
rappresentare uno snodo vitale, 
quasi ardimentoso , sicuramen-
te nella novità della testimonian-
za dei cattolici impegnati in politi-
ca. E dissero “ Sentivamo che era 
una questione per la quale vale-
va la pena di impegnarsi. Docu-
mento che fu un risultato e la 
conclusione di una ricerca e fu 
un doloroso travaglio. Fu uno 
sforzo di tutto il mondo Cattolico 
degli anni sessanta e come cita 
Kessler”: “E’ stato uno sforzo 
non solo mio, voglio citare in mo-
do particolare Sitia Sassudelli ,” , 
consigliera Regionale di allora 
della DC scomparsa proprio in 
questi giorni.

Lorenzo Valla 

■ Bello questo aneddoto sulla 
consigliera Sassudelli. E quanta 
acqua è passata sotto i ponti, da 
allora...

*****
Le lettere al direttore non devono 
superare le 30 righe e devono 
essere firmate (con indirizzo e 
numero di telefono). Mi riservo di 
tagliare quelle lunghe. Nessuna 
censura: solo il desiderio di dare 
spazio a più lettori. 

di Daniela Longo

I l  sistema  tavolare  è  un  
istituto derivante dalla le-
gislazione  esistente  nei  

territori  soggetti  all'Impero  
austro-ungarico  ed  annessi  
all'Italia dopo la Prima Guer-
ra Mondiale, fra cui la nostra 
Provincia di Trento.

Diversamente dal resto di 
Italia, qui, la cosiddetta “inta-
volazione” nel Libro Fondia-
rio è molto importante per-
ché  ha  un  valore  giuridico  
fondamentale per i passaggi 
di proprietà, come nel caso 
di vendita o successione.

Scusandomi con i conser-
vatori per la semplificazione 
che userò per rendere com-
prensibile l'argomento mol-
to tecnico, va ricordato che si 

diventa proprietari veri e pro-
pri di un immobile o di un 
terreno, davanti a tutti, non 
tanto quando si fa l'atto nota-
rile ma quando le notizie in-
serite  nello  stesso  vengono 
“confermate” dal giudice ta-
volare, a seguito di una speci-
fica domanda, e quindi ven-
gono iscritte nel Libro Fon-
diario.

Il procedimento è articola-
to ma proprio per i moltepli-
ci controlli offre una forte ga-
ranzia al proprietario. Tutta-
via l'errore umano esiste in 
ogni settore e ove interviene 
in questi procedimenti, le so-
luzioni per rimediare esisto-
no e sono ben precise, con 
tempi, purtroppo, anche ri-
stretti. 

In questa materia il Difen-

sore civico è intervenuto pa-
recchie volte. I  problemi di 
intavolazione  ricorrenti  so-
no ben noti. Ci si è sempre re-
si disponibili sia per spiegare 
le possibili soluzioni sia per 
intervenire suggerendo le ret-
tifiche,  ove  possibili,  ma  
spesso i problemi sono risa-
lenti  nel  tempo  e  vengono  
scoperti con ritardo, magari 
solo dopo qualche passaggio 
generazionale. 

Per  questo  l'ufficio  resta  
sempre  a  disposizione  ma  
una verifica della proprie po-
sizioni, quando si ha un mo-
mento di tranquillità, può es-
sere sempre utile, anche se 
non è necessario per una pra-
tica precisa ed urgente.

Ricordo  quindi  a  coloro  
che  si  trovassero  a  disagio  

con questo tipo di problema-
tica, come per qualsiasi altra 
inerente  la  nostra  attività,  
che il Difensore civico riceve, 
su appuntamento, gratuita-
mente,  nella  sede  centrale,  
in Trento, via Gazzoletti al ci-
vico numero 2 e, a cadenza 
bimestrale, presso le Comu-
nità di valle.

Per un incontro potete te-
lefonare  al  numero  0461  
213201  oppure  al  numero  
verde 800851026 oppure an-
cora  scrivete  per  posta  a  
Trento, via Gazzoletti n. 2 o 
via  posta  elettronica  ai  se-
guenti indirizzi email: difen-
sore.civico@consiglio.pro-
vincia.tn.it  oppure  difenso-
re.civico@pec.consiglio.pro-
vincia.tn.it
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QUANDO LE BR
UCCISERO
GUIDO ROSSA

LA RUBRICA

Un autogoal delle BR che così 
si condannano a un maggior 
isolamento. Poi tutti  a impe-
gnarsi per l’immediato sciope-
ro a Genova. Qui Pertini urlò: 
«Io le Brigate rosse le ho cono-
sciute. Hanno combattuto con 
me contro i fascisti non contro 
i democratici. Vergogna!» Poi 
tutti a preparare la manifesta-
zione per dare l’ultimo saluto 
al  feretro  di  Guido  Rossa  in  
Piazza de Ferrari dove saremo 
in 250.000 Subito dopo tutti a 
organizzare  una  mobilitazio-
ne generale unitaria per una ri-
flessione in tutti i posti di lavo-
ro del Paese. Bruno Trentin è 
particolarmente  commosso.  
Per lui Guido non era solo un 
bravo sindacalista di base, ma 
il suo compagno di cordata in 
diverse  scalate.  Un’amicizia  
maturata sulle vette non si di-
mentica  mai.  Ricordo,  qual-
che anno dopo, quando entra-
vo nell’ufficio di Trentin – Se-
gretario Generale della CGIL – 
in Corso d’Italia, spesso mi fer-
mavo davanti a una grande fo-
to di Guido Rossa in montagna 
che Bruno ha sempre voluto 
avere davanti ai suoi occhi. Si 
dice che questo efferato assas-
sinio, sia stata una scossa deci-
siva per il movimento dei lavo-
ratori e la fine dello slogan «né 
con lo Stato né con le BR». Non 
sono  del  tutto  d’accordo.  Sì  
può  parlare  di  un  rinnovato  
impegno unitario culturale  e 
politico  contro  il  terrorismo,  
ma per il movimento sindaca-
le italiano la difesa della demo-
crazia e delle istituzioni dello 
Stato ha radici antiche. La bu-
fala più grande è di chi ancora 
sostiene che il movimento del 
1968, sia stato all’origine del fe-

nomeno  brigatista.  Nulla  di  
più falso. Le lotte sociali nate 
con  la  rivolta  studentesca  e  
dell’Autunno Caldo del 1969 si 
sono dovute subito confronta-
re con la strage di Piazza Fon-
tana. Si tentò di incolpare l’a-
narchico Valpreda. Come è no-
to,  la  matrice  è  stata  invece  
neofascista  intrecciata  con  i  
Servizi cosiddetti deviati e l’in-
combente  minaccia  golpista.  
Ricordo  l’accorato  appello  
dell’allora Ministro del Lavoro 
Donat  Cattin ai  tre  Segretari  
della FLM per firmare il rinno-
vo del contratto dei metalmec-
canici. Temeva un colpo di Sta-
to. Il contratto dopo un ultimo 
sciopero nazionale fu firmato 
e subito dopo a Milano le bom-
be di Piazza Fontana. Il primo 
assassinio terrorista  delle BR 
sarà nel 1974, stesso anno del-
la strage di Piazza della Loggia 
durante  una  manifestazione  
sindacale. Poi l’escalation de-
gli anni di piombo fino al suo 
apice  dell’assassinio  di  Aldo  
Moro, attorno al quale non è 
mai stata fatta ancora chiarez-
za sui reali mandanti e le infil-

trazioni  internazionali  di  un  
mondo  in  preda  alla  guerra  
fredda. Il movimento sindaca-
le nella sua stragrande maggio-
ranza non ha mai avuto sban-
damenti  o  titubanze  da  che  
parte  stare.  La  lotta  a  difesa  
delle  Istituzioni  democrati-
che, contro il terrorismo nero 
e rosso e la deriva complottista 
dei Servizi deviati è sempre sta-
ta chiara. All’ora il fortissimo 
movimento operaio dell’Italia 
del  boom  ha  rappresentato  
davvero il fronte decisivo cul-
turale e sociale per battere l’in-
voluzione  politica  dell’Italia,  
Riguardo  al  Trentino,  dove  
Curcio ha mosso i primi passi 
politici a Sociologia, basti dire 
che nessun operaio è mai pas-
sato  a  militare  nelle  Brigate  
Rosse. Questo va sicuramente 
a merito di un movimento sin-
dacale che nella nostra Provin-
cia per primo ha saputo speri-
mentare l’unità e il sindacato 
dei  Consigli  guadagnandosi,  
con le sue lotte sociali avanza-
te, la stima e la fiducia dei lavo-
ratori.

Sandro Schmid

segue dalla prima pagina / sandro schmid

SISTEMA TAVOLARE
E PASSAGGIO
DI PROPRIETÀ

La difesa civica per voi

le foto dei lettori

CHIEDI
E SAPRÒ
CHI SEI

■■  Tramonto di fuoco sopra Rovereto - foto di Bruno Giuliana

Tramonto di fuoco sopra Rovereto

oltre ad avere  dimestichezza 
con le regole che governano le 
cosiddette  “parti  del  discor-
so”.

Le cornici implicite. Ma a co-
struire il senso della frase soc-
corrono anche alcuni schemi 
mentali che operano in auto-
matico e ci aiutano ad inter-
pretare la realtà. Per noi italia-
ni lo scenario implicito nella 
frase è quello di un singolo av-
vocato che sposa una singola 
segretaria. Chi fosse immerso 
in una cultura che ammette la 
poligamia potrebbe interpre-
tare la frase in questo modo: 
«Ma come fanno due (o tre, o 
dieci) segretarie con gli occhia-
li a farsi sposare da un singolo 
avvocato?». E varrebbe il reci-
proco se,  magari  in  un altro 
contesto, le donne avessero le 
stesse  prerogative  poligami-
che degli uomini. Un’altra cor-
nice implicita è rappresentata 
dal modello di matrimonio ba-
sato sul legame uomo-donna. 
Avrebbe potuto essere il  “se-
gretario” con gli occhiali a vo-
ler essere sposato dall’avvoca-
to.

Visioni  del  mondo. La do-
manda,  soprattutto,  manife-
sta il modo di vedere le cose. 
In questo caso,  il  paradigma 
accolto è: segretaria che si fa 
sposare dall’avvocato. Potreb-
be  essere  un  segretario  (uo-
mo) che si fa sposare dall’avvo-
cata (donna: ce ne sono, per 
fortuna, sempre di più). O, an-
cora, potrebbe essere l’avvoca-
to ad anelare di sposare la se-
gretaria.  O  l’avvocata  a  farsi  
parte attiva verso un segreta-
rio. Si potrebbe dire che la do-
manda riproponga uno stereo-
tipo: e certamente lo è il dare 

per scontato che una segreta-
ria porti gli occhiali (salvo vo-
ler credere che quelle senza oc-
chiali  non  desiderino  essere  
sposate da un avvocato). Ma 
c’è qualcosa di più. Ad esem-
pio, nella domanda è implicita 
l’idea  che ci  sia  un  soggetto  
(più debole?) che vede nel ma-
trimonio una occasione di “si-
stemazione”. Che per arrivare 
“a fare l’affare” sia necessario 
possedere determinate abilità 
(e come si potrebbe, altrimen-
ti,  riuscire  a  farsi  sposare?).  
Tanto altro si può ipotizzare.

Le domande sono uno degli 
ingredienti principali delle re-
lazioni interpersonali.  Posso-
no aprire canali comunicativi, 
ma  possono  anche  generare  
insormontabili  resistenze  e  
chiusure.

Ogni relazione umana è una 
negoziazione. Le domande im-
pongono di negoziare dei si-
gnificati.

Una domanda ci dice tante 
cose sulla persona che ce la po-
ne: la sua cultura, il suo modo 
di vedere il mondo, i suoi valo-
ri di riferimento. Ci parla delle 
scale di priorità e anche dei de-
sideri: il modo di porre una do-
manda in qualche modo orien-
ta la risposta.

La fretta che caratterizza il 
nostro tempo porta a concen-
trare l’attenzione sulle rispo-
ste. Per questo, tante persone, 
quando vengono interrogate, 
si  precipitano  a  rispondere  
(chissà, forse per chiudere in 
fretta “la pratica” e passare ad 
altre risposte). Ma così facen-
do si  corre  il  rischio  di  non 
comprenderle  nemmeno  le  
domande ovvero di rinunciare 
a capire chi è la persona che le 
pone e perché ce le pone. Con 
il risultato di dare, per defini-
zione,  risposte  sbagliate  e di  
costruire relazioni interperso-
nali finte. 

Giovanni Pascuzzi

segue dalla prima / giovanni pascuzzi

SABATO 26 GENNAIO 2019 TRENTINO Lettere e Commenti 9


